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REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 

COMUNI DI MONTERENZIO (BO) E CASALFIUMANESE (BO) 

 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI 

ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA NEL COMUNE DI 

MONTERENZIO (BO) CON OPERE DI CONNESSIONE NEI COMU-

NI DI MONTERENZIO (BO) E CASALFIUMANESE (BO) 

 
VPIA - VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGI-

CO 
 

 

1. INTRODUZIONE 

Su incarico di RWE Renewables Italia S.r.l. è stato eseguita la Verica Preventiva 

dell'Interesse Archeologico (VPIA), relativa al progetto di realizzazione di un parco con 

opere di connessione sito nei comuni di Monterenzio (BO) e Casalfiumanese (BO), rea-
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lizzata dalla scrivente dott.ssa Giulia Bartolucci, in possesso dei requisiti secondo la vi-

gente normativa nazionale in materia di archeologia preventiva1. 

Il presente documento è stato redatto in conformità alle nuove Linee guida per la 

procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti sem-

plificati, approvate con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 feb-

braio 2022 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.88 del 14 aprile 

20222). Le linee guida vanno a disciplinare la procedura di verifica prevista dal Codice 

dei beni culturali e del paesaggio (art. 28 comma 4 del Decreto Legislativo 42/2004) e 

dal Codice degli appalti pubblici (art. 25 del Decreto Legislativo 50/2016) “in caso di 

realizzazione di lavori pubblici ricadenti in aree di interesse archeologico” e sono “fina-

lizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia alla procedura”.3 

La Verifica Preventiva dell'Interesse Archeologico (VPIA) costituisce lo stru-

mento per individuare i possibili impatti delle opere in progetto sul patrimonio archeo-

logico che potrebbe essere conservato nel sottosuolo, consentendo di avere, già in fase 

di progettazione preliminare, una valutazione sul grado di interferenza dell'opera con 

eventuali stratificazioni archeologiche (rischio), e di pianificare, ove necessario, ulteriori 

indagini di tipo diretto. 

Per la redazione del presente documento si è proceduto attraverso tre distinte fa-

si: 

• Acquisizione di un apparato documentale relativo alle presenze archeologiche 

documentate/o individuate nel contesto in esame, mediante l'analisi dei dati con-

tenuti in varie fonti, che verranno tratte in maniera esaustiva nel capitolo III. 

ACQUISIZIONE DATI. Per la valutazione del Potenziale Archeologico e la defi-

nizione del Rischio, è stata presa in considerazione una zona di rispetto attorno 

all’area di progetto (buffer zone) di larghezza pari a 250 m per la raccolta dei dati 

d’archivio, mentre per l’edito sono state raccolte e valutate anche informazioni 

provenienti da aree al di fuori dei limiti della buffer zone; 

 
1 D.Lgs. 50/2016 all’art. 25 - iscrizione all'elenco degli operatori abilitati all'Archeologia Preventi-

va n° 3614 
2 Per consultare il testo integrale del DPCM si veda: https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/ 
         2022/04/14/22A02344/sg 
3 http://www.ic_archeo.beniculturali.it/it/275/archeologia-preventiva 
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• Sopralluoghi eseguiti dalla VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica 

s.r.l., responsabile della redazione della Relazione geologica in data 11-10-2023 

e dal dott. Michele Fait in data 20-02-2024; 

• Valutazione del Potenziale Archeologico dell'area interessata dall'opera in pro-

getto sulla base dei dati acquisiti;  

• Definizione del grado di Rischio Archeologico, ovvero della probabilità che le 

opere in progetto possano intercettare una stratificazione archeologica più o me-

no consistente. 
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2. DESCRIZIONE DELL’OPERA IN PROGETTO (MOPR) 

La descrizione delle opere in progetto è tratta dalla Relazione tecnica descrittiva 

redatta dalla società Hydro Engineering s.s., incaricata di redigere il progetto definitivo 

dell’impianto eolico denominato “Lion Stone”. L’impianto è composto da sette aeroge-

neratori, ubicati nel Comune di Monterenzio (BO), collegati alla sottostazione tramite 

cavidotti interrati. Oltre alle attività di movimento terra relative alla realizzazione 

dell'impianto, il progetto prevede anche l'adeguamento della viabilità esistente, come 

descritto di seguito. 

 

2.1 AEROGENERATORI E RELATIVE FONDAZIONI  

L'aerogeneratore è una macchina che sfrutta l'energia cinetica posseduta del ven-

to, per la produzione di energia elettrica, rappresentata nell’elaborato apposito. Sul mer-

cato esistono diverse tipologie di aerogeneratori, ad asse orizzontale e verticale, con ro-

tore mono, bi o tripla, posto sopra o sottovento. Il tipo di aerogeneratore previsto per 

l'impianto in oggetto è un aerogeneratore ad asse orizzontale con motore tripla, una po-

tenza massima di 7,2 MW, e un’altezza complessiva prevista (calcolata come l’altezza al 

mozzo più la lunghezza della pala) è dunque pari a 200 m (Figura 2). 

Figura 1 Inquadramento impianto su IGM 1:25.000 da Relazione generale 
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Gli aerogeneratori sono collocati lungo crinali, ovvero su poggi/altipiani (Figura 

1), mantenendo in tal modo inalterato l’equilibrio idrogeologico. A tal fine è prevista 

un’idonea sistemazione idraulica, mediante opere di regimazione delle acque superficia-

li e meteoriche, al fine di assicurarne il recapito presso gli esistenti impluvi naturali. 

Detta sistemazione idraulica interesserà l’intero impianto, sia nelle zone d’installazione 

delle piazzole, sia nelle zone interessate dalla viabilità di progetto. Le postazioni degli 

aerogeneratori sono costituite da piazzole accessibili da una viabilità d'impianto. I di-

spositivi elettrici di trasformazione BT/MT degli aerogeneratori saranno alloggiati all'in-

terno delle navicelle. Pertanto, non sono previste costruzioni di cabine di macchina.  

La fondazione stradale sarà realizzata con un misto granulometrico stabilizzato, 

ad effetto auto- agglomerante e permeabile allo stesso tempo. Nella costruzione delle 

strade previste in progetto e nella sistemazione delle strade esistenti, non sarà attuato 

alcun artificio che impedisca il libero scambio tra suolo e sottosuolo. Eventuali interven-

ti di consolidamento per la realizzazione delle piste di progetto saranno tali da non in-

fluenzare il regime delle acque sotterranee. 

Figura 2 Schema aerogeneratore H totale 200 m, diametro rotore fino a 172,0 m da Relazione generale 
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Per quanto riguarda le fondazioni, nella attuale fase di progettazione definitiva, si 

eseguiranno dei calcoli preliminari basati sullo studio geologico del dott. Bellomo. 

L’analisi dei terreni e il pre-dimensionamento delle fondazioni suggeriscono l’adozione 

di una fondazione su pali per alcuni aerogeneratori e l’adozione con fondazioni dirette 

per gli altri aerogeneratori.  

Figura 3 Pianta e sezione del plinto su pali - diametro fondazione 20,00 m  
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Come risulta dal calcolo di pre-dimensionmento, la fondazione indiretta proposta 

sarà costituita da un plinto circolare, di diametro 20,00 m e spessore variabile su pali di 

adeguata lunghezza, con attività di scavo che raggiungeranno la profondità massima di -

4,3 m (Figura 3). All’interno del plinto di fondazione sarà annegata una gabbia di anco-

raggio metallica cilindrica dotata di una piastra superiore di ripartizione dei carichi ed 

una piastra inferiore di ancoraggio. Entrambe le piastre sono dotate di due serie concen-

triche fori che consentiranno il passaggio di barre filettate ad alta resistenza di diametro 

36 mm, che, tramite dadi, garantiscono il corretto collegamento delle due piastre. Dietro 

ai lati del manufatto dovrà essere realizzato uno strato di drenaggio dello spessore di 

180 cm, munito di tubazione di drenaggio forata per l’allontanamento delle acque dalla 

fondazione. Nella fondazione, oltre al sistema di ancoraggio della torre, saranno posi-

zionate le tubazioni passacavo in PVC corrugato, nonché gli idonei collegamenti alla 

rete di terra. Il dimensionamento finale delle fondazioni sarà effettuato sulla base dei 

parametri geotecnici derivanti dalle prove in sito e di laboratorio su campioni indisturba-

ti prelevati nel corso di appositi sondaggi in fase di progettazione esecutiva. 

Come risulta dal calcolo di predimensionamento, la fondazione di tipo diretto è 

costituita da un plinto circolare avente diametro pari a 25m. Questo presenta una suola 

di forma troncoconica, con altezza pari a 0,80m al bordo esterno e pari a 2,55m in corri-

spondenza della parte centrale, ad un raggio di 3,00m. Al centro del plinto è presente un 

colletto cilindrico di raggio pari a 3,00m che si eleva sulla suola di ulteriori 0,60m per 

un’altezza complessiva pari a 3,15m. 

Il dimensionamento finale delle fondazioni sarà effettuato sulla base dei parame-

tri geotecnici derivanti dalle prove in sito e di laboratorio su campioni indisturbati prele-

vati nel corso di appositi sondaggi in fase di progettazione esecutiva. Il predimensiona-

mento delle fondazioni è riportato nell’apposito documento da titolo “Fondazione aero-

generatore”, mentre la relazione geotecnica/sismica è riportata nel documento “Relazio-

ne geotecnica”. 

La fondazione sarà intestata su un terreno di sedime avente idonee caratteristiche 

geotecniche; essa avrà una superficie in pianta dell’ordine di 400-500 m2, dove trove-

ranno collocazione i dispersori di terra e le vie cavi interrate. La piazzola per un mon-

taggio standard è costituita da un rettangolo di dimensioni in pianta pari a 36 x 40,50 m, 

oltre a un rettangolo 25,50(m) x 30,00(m) ove sarà allocato l’aerogeneratore.  
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Le singole piazzole a servizio degli aerogeneratori devono svolgere una doppia 

funzione: 

• Durante le fasi di costruzione permettere lo scarico dei componenti 

l’aerogeneratore (conci di torre, navicella, pale, etc.), il posizionamento delle gru 

per il montaggio, il movimento delle stesse con i componenti durante le fasi di 

assemblaggio e montaggio;  

• Durante le fasi di esercizio permettere la manutenzione ordinaria e straordinaria 

per tutta la vita utile del parco eolico. Per le ragioni esposte sopra, per le piazzole 

a servizio degli aerogeneratori dovrà predisporsi lo scotico superficiale, la spia-

natura, il riporto di materiale vagliato e la compattazione di una superficie, sti-

mata in 50 x 30 m, tale da garantire una parte destinata come area di scarico dei 

Figura 4: in blu il tracciato dei cavidotti interrati di collegamento tra i WGT e la sottostazione  
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materiali e una seconda destinata alla movimentazione degli stessi e ai relativi 

necessari lavori.  

A montaggio ultimato, l'area attorno alle macchine (piazzola aerogeneratore) sarà 

mantenuta piana e sgombra da piantumazioni allo scopo di consentire le operazioni di 

controllo e/o manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine. Le altre aree ecce-

denti la piazzola definitiva e quelle utilizzate temporaneamente per le attività di cantiere, 

montaggio main components WTG e stoccaggio, saranno ripristinate come ante operam, 

prevedendo il riporto di terreno vegetale per la successiva eventuale coltivazione.  

 

2.2 STRADE DI ACCESSO E VIABILITA' DI SERVIZIO 

All'interno del parco è presente una significativa rete di viabilità esistente. Essa, 

opportunamente adeguata sarà utilizzata per accedere ad ognuna delle piattaforme degli 

aerogeneratori, sia durante la fase di esecuzione delle opere che nella successiva manu-

tenzione del parco eolico e costituiranno peraltro spesso una utile viabilità aperta a tutti 

per la fruizione del territorio. Nella definizione del layout dell'impianto è stata princi-

palmente sfruttata la viabilità esistente onde contenere gli interventi. Complessivamente 

la lunghezza della viabilità del parco eolico è pari a 13,077 km di cui 10,419 km pari al 

79,7%, riguardano modifiche a viabilità esistente mentre 2,687 km pari al 20,3% riguar-

dano nuove viabilità. Le nuove strade sterrate saranno realizzate in modo tale da interes-

sare marginalmente i fondi agricoli; esse avranno lunghezze e pendenze delle livellette 

tali da seguire, per quanto possibile, la morfologia propria del terreno evitando eccessive 

Figura 5 Sezione tipo stradale in scavo da Relazione generale 
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opere di scavo o riporto. La sezione stradale, con larghezza di 5,00 m più due banchine la-

terali di 0,5 m, sarà realizzata in massicciata composta da uno strato di fondazione in misto 

calcareo di 40 cm, eventualmente steso su geotessile disteso alla base del cassonetto stradale 

a diretto contatto con il terreno, allo scopo di limitare al massimo le deformazioni e i cedi-

menti localizzati; superiormente sarà previsto uno strato di finitura/usura in misto stabilizza-

to, dello spessore di 20 cm.  

 

2.3 LINEE ELETTRICHE DI COLLEGAMENTO 

L’intero sistema di raccolta dell’energia dagli aerogeneratori verso la sottostazione è ar-

ticolato 4 distinte linee elettriche a 36 kV (Figura 5). In generale, per tutte le linee elet-

triche, si prevede la posa direttamente interrata dei cavi, senza ulteriori protezioni mec-

caniche, ad una profondità di 1,10 m dal piano di calpestio.  

In caso di particolari attraversamenti o di risoluzione puntuale di interferenze, le modali-

tà di posa saranno modificate in conformità a quanto previsto dalla norma CEI 11-17 e 

dagli eventuali regolamenti vigenti relativi alle opere interferite, mantenendo comunque 

un grado di protezione delle linee non inferiore a quanto garantito dalle normali condi-

zioni di posa.  
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3. ACQUISIZIONE DATI 

La verifica preventiva dell'interesse archeologico (VPIA) costituisce lo strumen-

to per individuare i possibili impatti delle opere in progetto sul patrimonio archeologico 

che potrebbe essere conservato nel sottosuolo e, di conseguenza, consente di avere, già 

in fase di progettazione preliminare, una valutazione sul grado di interferenza dell'opera 

con eventuali stratificazioni archeologiche, e pianificare, ove necessario, ulteriori inda-

gini di tipo diretto. 

Per la valutazione preventiva dell'interesse archeologico e per la definizione del 

grado di rischio relativo all'opera, è stata preso in considerazione un areale di riferimen-

to di 250 m, coassiale rispetto alla linea di progetto (Buffer zone), all'interno del quale è 

stata eseguita l'acquisizione dei dati conservati all’archivio SABAP di Bologna, e dei 

record già presenti all’interno del Geoportale Nazionale per l’Archeologia (GNA). Oltre 

ai dati d’archivio, all’interno della buffer zone sono state acquisite informazioni derivan-

ti dalla consultazione della cartografia storica e contemporanea, con un’attenzione parti-

colare alla carta dei vincoli (http://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html) e dalla 

lettura delle fotografie aeree storiche utilizzando l'applicazione Arcgis consultabile tra-

mite il Geoportale dell'Emilia Romagna 

(https://servizimoka.regione.emiliaromagna.it/mokaApp/apps/VIGMIGAI1954_H5/inde

x.html). 

Si è quindi proceduto con la valutazione del potenziale archeologico dell'area in-

teressata dall'opera in progetto sulla base dell'analisi comparata dei dati raccolti e con la 

definizione del gradi di rischio, ovvero della probabilità che il progetto possa intercetta-

re una stratificazione archeologica più o meno consistente.  

Per quanto riguarda lo spoglio bibliografico sono state raccolte e valutate anche 

informazioni provenienti da zone poste al di fuori dei limiti della buffer zone, ma co-

munque utili alla contestualizzazione dell’area in cui verrà realizzata l’opera. 

Inoltre, in data 20.02.2024 è stato eseguito un sopralluogo presso i siti in cui ver-

ranno installati gli aerogeneratori, realizzato dal dott. Michele Fait, che verrà descritto al 

capitolo 5. SOPRALLUOGO SUL CAMPO. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO 

4.1 GEOMORFOLOGIA (CAE) 

L'inquadramento geomorfologico è tratto dalla Relazione Geologica – Progetto 

per la realizzazione di un parco con opere di connessione sito nei comuni di 

Monterenzio (BO) e Casalfiumanese (BO) redatta da VAMIRGEOIND Ambiente 

Geologia e Geofisica s.r.l. Da un punto di vista geomorfologico, l’area vasta in cui sono 

ubicate le opere in progetto è caratterizzata da un habitus geomorfologico irregolare, con 

versanti da media ad alta pendenza, con frequenti rotture di pendenza e numerosi 

fenomeni geodinamici attivi e/o quiescenti. Si tratta di aree con elevata attività erosiva 

con impluvi molto incisi, con valli strette, spesso a carattere calanchivo, dove 

prevalgono i litotipi argillosi e sabbiosi. Sono presenti delle zone di fondovalle stabili 

dove affiorano i termini alluvionali caratterizzati dalla presenza prevalente di ghiaie. 

Sono essenzialmente i processi fluviali quelli che hanno esplicato e tutt'ora esplicano un 

ruolo fondamentale nell'evoluzione geomorfologica dell'area. 

Figura 6 Inquadramento impianto su Googli Satellite 



 
VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Verifica preventiva dell’interesse Archeologico – Progetto per la realizzazione di un impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonte eolica nel comune di Monterenzio (BO), con ope-

re di adeguamento della viabilità esistente nel comune di Casalfiumanese (BO). 

13 
 

Per quanto riguarda i processi fluviali, il reticolato idrografico risulta avere un 

pattern molto articolato, essendo costituito prevalentemente da numerosi impluvi che 

drenano le acque sui torrenti principali Idice e Sillaro. 

Da un punto di vista geomorfologico, si mette in evidenza che, tramite i rilievi di 

superficie, integrati dallo studio delle fotografie aeree eseguite con il drone, le aree 

strettamente interessate dagli aerogeneratori e dalla sottostazione elettrica si presentano 

stabili e quanto è confermato dal PAI e dalla Carta geologica in scala 1/50.000 redatta 

dal CARG, che non includono dette aree all’interno di quelle interessate da dissesti, 

mentre per quanto riguarda il tracciato del cavidotto sia il nostro studio che il PAIO, che 

il CARG indicano alcuni dissesti come indicato di seguito: 

• n. 5 tratti di cavidotto all’interno di “Zona 1” (Aree in dissesto) lungo la via 

Sassonero tra la SP35 e SP21 ed alcuni tratti all’interno di aree individuate come 

“Zona 4” (Aree da sottoporre a verifica) e “Zona 5” (Aree di influenza 

sull’evoluzione del dissesto). In questo tratto di cavidotto anche la “carta 

geologica ufficiale indica n. 3 aree, coincidenti in parte con quelle del PAI, come 

A1 (Frana in evoluzione) ovvero “Accumuli gravitativi caotici di materiale 

eterogeneo ed eterometrico con evidenze in atto”. 

• n. 1 limitato tratto di cavidotto, tra gli aerogeneratori WTG07 e WTG06, 

all’interno di “Zona 1” (Aree in dissesto) e di “Zona 4” (Aree da sottoporre a 

verifica). Sempre, in questo tratto la Carta geologica del CARG indica n. 3 

limitati tratti come A1 (Frana in evoluzione – Accumuli gravitativi caotici di 

materiale eterogeneo ed eterometrico con evidenze in atto). 

Come visibile dalle foto acquisite con il drone, detti dissesti sono riferibili a 

“Movimenti superficiali lenti” legati esclusivamente all’azione delle acque ed alla 

pendenza medio-alta dei versanti in quanto la coltre superficiale, di modesto spessore, si 

imbibisce durante i periodi di piogge prolungate e tende a muoversi sia pure con 

movimenti di massa superficiale lenti. 

Nell’eventualità che le indagini programmate dovessero evidenziare spessori più 

elevati di quelli oggi indicati dai risultati delle indagini geofisiche eseguite in questa 

fase, le opere di ingegneria naturalistica saranno accompagnate da opere di 

consolidamento tradizionali o si ricorrerà alla tecnologia TOC per il loro 

attraversamento.  
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Per preservare il sito da fenomeni di erosione superficiale verranno adottati 

tecniche utili alla stabilizzazione della porzione più superficiale di suolo che hanno il 

vantaggio di essere molto elastiche e in grado di adattarsi alle irregolarità del terreno ed 

a ulteriori movimenti di assestamento del terreno dopo la messa in opera. In tal modo il 

consolidamento ed il ripristino delle condizioni ambientali saranno raggiunti 

impiegando opere relativamente leggere per non sovraccaricare il terreno, assicurando la 

massima protezione antierosiva. 

 

4.2 CARATTERI AMBINETALI ATTUALI (CAA) 

L’area di progetto si sviluppa a partire dalla sponda destra del torrente Idice, at-

traversando la valle del Sillaro fino a raggiungere il crinale che la separa dal bacino oro-

grafico del Santerno. Si tratta di una zona che conserva caratteristiche prevalentemente 

naturali, con un insediamento urbano molto rado a impatto poco invasivo. La copertura 

del suolo risulta per lo più boschiva lungo il crinale, mentre nelle aree vallive si assiste 

all’alternanza di boschi e campi coltivati. 

Figura 7 Sito Natura 2000 da https://servizimoka.regione.emilia-
romagna.it/mokaApp/apps/parchi_01HTM5/index.html 
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L’opera attraversa la Media Valle del Sillaro, sito Natura 2000 (Figura 7), una 

zona “disabitata” della fascia collinare in sinistra Sillaro fra le due traverse S. Clemente 

- Monterenzio a valle e Sasso Nero-Bisano a monte, sull’Appennino bolognese, presso il 

confine con la “Romagna fitogeografica zangheriana”. Il substrato geologico è costituito 

da argille scagliose, con frequenti formazioni calanchive e vasti dossi tondeggianti lo-

calmente punteggiati di frammenti rocciosi alloctoni calcarei o arenacei. Dal Sillaro al 

largo spartiacque con l’Idice, l’esteso versante - sempre compreso tra i 200 e i 500 m 

s.l.m. - assume i contorni di un antico paesaggio rurale permeato dall’alternanza di ex 

coltivi e pascoli. Il contesto non è aspro, anche se prevalgono generali condizioni di ari-

dità, e presenta gradevoli mosaicature di magri pascoli (25%) e macchie di ginepro dalle 

svelte sagome (30%), boscaglie e boschi di Roverella e Carpino con qualche cerreta 

(15%). Tra una morbida ondulazione e l’altra, l’umidità si ferma più a lungo e la prateria 

si presenta più fresca e ricca di specie mesofile (10%). Completano il quadro gli affio-

ramenti rocciosi a tratti litoidi ma prevalentemente argillosi delle formazioni calanchive, 

le ghiaie nel letto del Sillaro, punteggiate di rada, apparentemente stentata vegetazione e 

pochi coltivi a carattere estensivo, gli ultimi di una zona che, dopo un lunga, progressiva 

fase di abbandono, può dirsi oggi del tutto “rinselvatichita” (oppure, più propriamente, 

“rinaturalizzata”). Quindici habitat d’interesse comunitario, dei quali uno prioritario, 

Figura 8 dettaglio della Tabula Peutingeriana. Sono riconoscibili le città di Bologna, Modena, Mantova, 
Aquileia; la Via Emilia è in rosso tracciata come una retta segmentata: qui è intersecata dai due fiumi 

Isex e Silarum 



 
VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Verifica preventiva dell’interesse Archeologico – Progetto per la realizzazione di un impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonte eolica nel comune di Monterenzio (BO), con ope-

re di adeguamento della viabilità esistente nel comune di Casalfiumanese (BO). 

16 
 

coprono oltre un terzo della superficie del sito, in particolare con una importante e va-

riegata serie di praterie e arbusteti termofili.4 

 

4.2 CARATTERI AMBINETALI STORICI (CAS) E INSEDIATIVI 

Nel 1887, lo studioso tedesco Conrad Miller mise mano alla rielaborazione a co-

lori e all’edizione critica della Tabula Peutingeriana, la più nota rappresentazione pseu-

do cartografica del mondo antico, tratta da una copia medievale rinvenuta a Worms nel 

1507. All’interno dell’intera rappresentazione itineraria del mondo romano, composta su 

una pergamena lunga più di sei metri, la carta rivela una precisa gerarchia nel graficismo 

dei luoghi e delle linee idrografiche. L’indicazione stessa di un fiume ne qualifica 

l’importanza: la presenza del nome, alquanto rara, sembra essere riservata alle grandi 

vie d’acqua, mentre una linea rossa segnata lungo il suo corso ne evidenzia ancor più la 

centralità. Molti anni dopo la sua pubblicazione, ci si renderà conto che nella Tabula, 

che è rappresentazione di tutto il mondo allora conosciuto, compaiono inaspettatamente 

i due piccoli segni idrografici dei torrenti Idice e Sillaro, con il relativo nomen, Isex e 

Silarum, ed una linea rossa che ne accompagna il corso. All’Idice e al Sillaro risultava 

quindi attribuita una importanza del tutto straordinaria, che in quel momento non trova-

va riscontro nelle evidenze archeologiche di quel settore appenninico (Figura 8).5 Solo 

le numerose scoperte fortuite e le sistematiche indagini condotte nella seconda metà del 

Novecento fornirono le conoscenze necessarie a giustificare tale rilievo. 

 
4 https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/rete-natura-2000/siti/it4050011 
5 A. GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeologiche nella valle dell’Idice, Bologna 

2013 
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Il quadro complessivo della frequentazione e del popolamento della montagna, 

Figura 9 rappresentazione della di-
stribuzione dei siti archeologici  lungo la 
valle dell’Idice da A. GOTTARELLI, Ap-

penninica. Storia delle ricerche archeolo-
giche nella valle dell’Idice, Bologna 2013 

Figura 10 i collegamenti stradali di età romana tra Chiusi, Arezzo, Firenze e Bologna ricostruiti in 
base ai toponimi di origine miliaria da A. GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeolo-

giche nella valle dell’Idice, Bologna 2013 

Figura 11 Fantini intento a prelevare campioni da una parete di are-
naria da A. GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeo-

logiche nella valle dell’Idice, Bologna 2013 
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dalle epoche più antiche al tardo medioevo, presentava una consistenza e una distribu-

zione ben diversa da quanto era apparso in passato  (Figura 9). Ma ancor più evidente 

era la straordinaria influenza che le caratteristiche dell’ambiente fisico avevano avuto, 

nel corso dei secoli, nell’organizzazione delle prime strutture territoriali umane, ancora 

focalizzate, fino al tardo medioevo, su quelle percorrenze di crinale su cui si erano mos-

si i primi cacciatori raccoglitori delle epoche più remote. Risultava inoltre chiara la lenta 

ma progressiva discesa verso valle dei sistemi insediativi, con uno stanziamento sui 

promontori contiguo alle principali linee di crinale e prossimo alla quota delle sorgive, 

che era perdurato per migliaia di anni, fino alla fine del Medioevo. Monte Bibele ed altri 

centri minori d’altura situati nel comprensorio vallivo costituiscono la testimonianza di 

una riorganizzione del tessuto demografico nella prospettiva di ricerca di luoghi sicuri, 

lontano dalla pianura; si abbandonano i luoghi aperti e non difendibili e si individuano 

luoghi naturalmente fortificati in montagna, nell’area appenninica, dal Panaro al Santer-

no, lungo le principali direttrici che si aprono sul versante meridionale dell'Appennino, 

dalla valle del Bisenzio al Mugello. La situazione della pianura è attualmente male defi-

nibile a causa della scarsità di fonti archeologiche, ridotte a poche testimonianze isolate 

e fuori contesto. Per quanto riguarda l’organizzazione di un comprensorio vallivo, la 

valle dell’Idice mostra la presenza di altri centri d’altura, oltre e Monte Bibele, a una 

distanza media di cinque chilometri l’uno dall’altro, e tutti a vista. Questo fatto suggeri-

sce l’ipotesi che nella media e alta valle fosse concentrata una popolazione, raccolta in 

almeno 4 insediamenti.6 

Quanto osservato a Bologna si collega alle conoscenze acquisite per i centri di 

Bologna e Marzabotto: l’evidenza archeologica a Bologna mostra per il IV e III secolo 

un crollo verticale della popolazione rispetto al V secolo, in maniera del tutto analoga a 

quanto si verifica nella città ormai del tutto abbandonata di Marzabotto.7 Un’altra osser-

vazione sulle dinamiche del popolamento delle valli dell’Idice e del Sillaro riguarda la 

viabilità transappenninica e fu suggerita dalla modalità di attacco alla Linea Gotica, che 

attraversava proprio le valli dell’Idice e del Santerno, e sembrava avere analogie con 

l’ultima grande invasione da sud di cui la storia avesse tramandato memoria: l’invasione 

 
6 D. VITALI, Monte Bibele: criteri distributivi nell’abitato ed aspetti del territorio bolognese dal IV al 

II secolo a.C.in La formazione della città preromana in Emilia Romagna, Atti del convegno di studi, 
Bologna-Marzabotto 7-8 dicembre 1985 (Covegni e colloqui, 8), Bologna, 1988, pp. 124, 125 

7 Ibidem, p. 123 
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romana della pianura Padana, avvenuta più di 2000 anni prima, agli inizi del II secolo 

a.C. Nereo Alfieri, titolare della cattedra di Topografia dell’Italia Antica presso 

l’Università di Bologna, ed ex ufficiale di artiglieria durante la guerra, a volgere la pro-

pria attenzione al crinale Idice-Sillaro, cercando in quei luoghi possibili indizi della pre-

senza di una strada consolare. Nel 1976 Alfieri pubblicherà il saggio “Alla ricerca della 

via Flaminia minore”, dove l’ipotesi del passaggio della via Bologna-Arezzo, costruita 

dal console Gaio Flaminio, veniva suffragata dalla presenza su quel crinale di toponimi 

medievali, quali Flamenga, Flaminga o fiamminga, rivelatori di un esito del nomen con-

solare identico alla più nota Via Flaminia tra Roma e Fano (Figura 10). Questa ipotesi 

darà il via ad una lunga serie di altri studi di natura indiziaria che, in mancanza di tracce 

materiali del percorso, confermeranno tale possibilità.8 

 

4.3 SINTESI STORICO ARCHEOLOGICA (CAV) 

Nei comuni di Monterenzio e Casalfiumanese risultano numerose le attestazioni 

di evidenze di interesse archeologico relative a diversi tipi di indagine e interventi, o at-

testazioni più o meno remote di rinvenimenti sporadici. Per la Valle dell’Idice già nel 

1781, l’abate perugino Serafino Calindri, storico e ingegnere esperto di idraulica ed ese-

cutore dell’omonimo catasto, fornì la prima testimonianza dei numerosi rinvenimenti 

archeologici avvenuti nel corso del tempo, documentando l’esistenza di un primo mu-

seo, o raccolta di antichità e di cose naturali, a Castel de’ Britti. Le stanze della collezio-

ne del Conte Grati sono probabilmente la prima testimonianza del bolognese di una 

esposizione di oggetti archeologici e di interesse naturalistico radicata in territorio ap-
 

8 A. GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeologiche nella valle dell’Idice, Bologna 
2013 

Figura 12 a sinistra l'area dell’abitato dell'età del Ferro alla base del pendio, a destra l'abitato dell'età 

del Bronzo da A. GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeologiche nella valle dell’Idice, 
Bologna 2013 
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penninico. Al Calindri si devono, tra le altre, le prime osservazioni geologiche sul feno-

meno del carsismo dei Gessi bolognesi, e minuziosa descrizione di numerose cave e in-

ghottitoi naturali, tra cui gli ingressi della Grotta di Gaibola e dell’inghottitoio 

dell’Acquafredda. A lui sarà dedicato, in età moderna, uno dei principali complessi ipo-

geici delle colline bolognesi. È di questa proficua tradizione di studi comparati, tra geo-

logia, paleontologia e archeologia della preistoria, che, attraverso l’eredità di studiosi 

quali Giuseppe Scarabelli nell’imolese, di Francesco Orsoni nel bolognese e di illustri 

accademici quali Giovanni Capellini e Luigi Bombicci, si farà interprete, nella prima 

metà del novecento, la figura di Luigi Fantini, a cui è oggi dedicato il Museo Civico Ar-

cheologico di Monterenzio.  

L’Ottocento fu un periodo di grande fermento per gli studi e l’esplorazione si-

stematica delle valli dell’Idice e del Sillaro ma con la fine del secolo e la scomparsa dei 

suoi protagonisti si concluse la grande stagione dell’archeologia bolognese 

dell’Ottocento, lasciando questi luoghi in un silenzio lungo mezzo secolo, fino alla ri-

presa degli studi sulla preistoria e protostoria emiliana del secondo dopoguerra. Figura 

di transizione è Luigi Fantini, appassionato autodidatta, cercatore di fossili e di “sassi”, 

speleologo, geologo, fotografo degli antichi edifici e fondatore, insieme a Giuseppe Lo-

reta, del gruppo Speleologico Bolognese, dando vita ad una ininterrotta serie di esplora-

zioni.  

Conclusa la Seconda Guerra Mondiale, in circostanze del tutto fortuite fu indivi-

duato l’abitato di Pianella di Monte Savino, la terza cima del massiccio del Monte Bibe-

le. Tra il 1956 ed il 1958 tutta l’area è interessata da sopralluoghi da parte della Soprin-

tendenza Archeologica dell’Emilia Romagna, ma ci vollero altri quindici anni prima che 

l’entusiasmo di cultori della materia e appassionati, quali Paolo Ferraresi e Giuseppe 

Morara, convincessero il Comune di Monterenzio ad intraprendere una impresa allora 

senza precedenti e che ancora oggi continua, grazie all’impegno costante del Diparti-

mento di Archeologia dell’Università di Bologna. Nel 1972 gli scavi di Pianella di Mon-

te Savino, organizzati da un gruppo di volontari del luogo e diretti da Renato Scarani, 

ebbero inizio.  

Pochi anni prima, nel 1965, durante la costruzione della strada che collega la fra-

zione di Castelnuovo di Bisano con Quinzano, fu trovato, nel podere Ca’ di Buganè, una 

tomba ad incinerizione entro dolio con un ricco corredo di tipo villanoviano databile tra 
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la fine del VII e l’inizio del VI secolo a.C. Successivamente, nei pressi dell’area della 

tomba, fu recuperata in frammenti, e poi ricomposta, una piccola stele di arenaria dalla 

caratteristica forma di rettangolo sormontato da un disco, tipica delle più antiche stele 

etrusche del territorio bolognese.9 

All’interno dell’area oggetto del presente documento i siti ad oggi noti si concen-

trano tutti sul tratto di progetto che verrà realizzato nel comune di Monterenzio, lungo il 

corso dell’Idice o sul crinale che separa la valle dal bacino del Sillaro. Nel sito di Mon-

terenzio Vecchio (SABAPBO_2024_00093-GB_000002_5), nel 1975, i lavori per la ri-

mozione del cimitero parrocchiale intercettarono alcuni lembi di terreno antropizzato 

con abbondante ceramica dell’età del Bronzo Recente, ascritta alla facies Subappennini-

ca.10 Le campagne di scavo successive portarono in luce solo la parte sommitale e più 

affiorante dell’insediamento protostorico, la cui estensione, molto più ampia, doveva 

occupare anche il fianco del monte, secondo un’organizzazione a terrazzamenti, di cui 

non restano che piccoli lembi molto degradati e depositi alterati da fenomeni colluviona-

li (Figura 11). Si individuarono diversi suoli antropici sui quali comparivano le prime 

evidenze strutturali (buche di palo e canalette), altre aree funzionali adibite all’uso del 

fuoco o destinate all’accumulo dei rifiuti e un fossato, delle dimensioni di 1m di lar-

ghezza per mezzo metro di profondità. Per quest’ultimo l’ipotesi di un suo utilizzo lega-

 
9 Per la storia degli studi si veda A. GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeologiche 

nella valle dell’Idice, Bologna 2013 
10  I. DAMIANI, G. MORICO, Le ceramiche dell’età del bronzo di S. Giuliano di Toscanella, in M. PAC-

CIARELLI (a cura di), La Collezione Scarabelli. 2. Preistoria, Casalecchio di Reno 1996, pp. 316-
345; D. VITALI, Nuovi dati per la Pre-Protostoria della valle dell’Idice, in Studi in memoria di M. 
Zuffa, Rimini 1984, pp. 33-50 

Figura 13 a sinistra kyathoi e colum, tipici elementi da banchetto, a destra il kantharos con raffigurazio-
ne a dragoni proveniente dalla tomba 1, oggetti provenienti dalle tombe di Monterenzio Vecchio da A. 
GOTTARELLI, Appenninica. Storia delle ricerche archeologiche nella valle dell’Idice, Bologna 2013 
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to alla gestione delle acque derivava dalla lieve pendenza di direzione SE-NW che que-

sto presenta, e dalla natura del riempimento, ricco di sedimento fine mescolato a scarsi 

frammenti ceramici dell’età del Bronzo. Uno studio preliminare delle forme ceramiche, 

oggetto di due tesi di laurea, ha fornito una tipologia di base che ha permesso un inqua-

dramento culturale nell’ambito della facies Subappenninica all’inizio del Bronzo Recen-

te (XIII sec. a.C.), cui si aggiungono attestazioni di Bronzo Medio (metà XV-metà XIV 

sec. a.C. ca.). Dall’analisi complessiva dei materiali, l’insediamento dell’età del Bronzo 

di Monterenzio Vecchio mostra stringenti analogie con i principali siti coevi del Bolo-

gnese (Villa Cassarini, Gallo di Castel S. Pietro e S. Giuliano di Toscanella) e dell’area 

romagnola (S. Maria in Castello, Bertarina di Vecchiazzano) e alcuni confronti con il 

territorio toscano (Riparo dell’Ambra). La sua importanza deriva dalla posizione domi-

nante sul crinale che separa i torrenti Sillaro e Idice, crinale che mette in agevole comu-

nicazione la Pianura Padana col versante toscano. 

Alla base del pendio occidentale di Monterenzio Vecchio fu indagata una piccola 

necropoli (SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_8) costituita da circa cinquanta tombe 

affin nei corredi alle facies "etrusche" e lateniane di Monte Bibele. Si tratta di tombe 

celto-italiche per lo più a rito inumatorio, ad eccezione di tre tombe maschili di cremati 

(Figura 12). Tra le 32 sepolture per le quali è stato possibile individuare il sesso del de-

funto in base agli elementi di corredo e alle analisi antropologiche sinora svolte, si han-

no 14 deposizioni femminili e 18 maschili, queste ultime quasi tutte di guerrieri caratte-

rizzati da armamenti complessi. La necropoli si configura come un punto di convergen-

za di materiali e di individui di origine diversa, una cerniera tra diverse realtà etno-

culturali. I corredi si presentano organizzati per gruppi di oggetti appartenenti a una me-

desima funzione, analogamente a quanto avviene nella vicina necropoli di Monte Tam-

burino a Monte Bibele, ma spiccano la loro alta qualità, ricchezza ed eccezionalità, che 

portano ad ipotizzare di essere in presenza di un sepolcreto destinato ad una ristretta éli-

te. Generalmente, la struttura delle sepolture di Monterenzio Vecchio era rettangolare e 

prevedeva sempre un rinforzo delle pareti con ciottoli, quando la fossa non era scavata 

interamente nella pietra stessa. Al suo interno veniva deposta la cassa lignea atta ad 

ospitare il defunto e il suo corredo funerario. I corredi si presentano organizzati per 

gruppi di oggetti appartenenti a una medesima funzione - elementi di ornamento perso-

nale, di connotazione sessuale o status sociale e servizio da banchetto - analogamente a 
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quanto avviene nella vicina necropoli di Monte Tamburino, ma spiccano la loro alta qua-

lità, ricchezza o eccezionalità.11 

Nello stesso luogo, nel 1988, in seguito ad arature profonde, sono affiorati mate-

riali, che differenziavano quest’area da quella della vicina necropoli celtico-etrusca, di 

IV e III sec. a.C.: scorie di fusione, resti di focolari e frammenti di vasellame ceramico 

indicavano che nel sottosuolo si trovava un’area d’abitato, dove si erano svolte anche 

attività di tipo metallurgico (Figura 11). Il proseguo delle indagini mise in evidenza la 

distanza spaziale e cronologica tra il settore utilizzato per scopi funerari e quello utiliz-

zato per l’insediamento: le tombe più recenti della necropoli (metà III sec. a.C.) riman-

gono distanti almeno un centinaio di metri dall’area dell’abitato, mentre quelle più anti-

che (seconda metà del IV sec. a.C.) si trovano ancora più lontano. Gli strati più recenti 

dell’abitato si datano al V sec. a.C., quelli più antichi alla fine del VI sec. a.C. La di-

scontinuità di oltre un secolo per il momento non si può spiegare: manca la necropoli 

corrispondente alla fase insediativa del VIV sec. a.C., ma manca anche l’abitato corri-

spondente alla necropoli di seconda metà del Ivmetà del III sec. a.C. Se vi è stato un se-

polcreto in connessione con l’abitato esso o è distrutto o è dislocato in un altro punto 

della montagna.  

Per quanto riguarda l’età romana l’area in oggetto ha restituito segnalazioni ri-

guardanti la presenza di materiale ceramico e laterizi, individuati durante attività di ri-

cognizione territoriale di superficie (SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_2) o a segui-

to di attività di movimento terra (SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_1; SABAP-

BO_2024_00093-GB_000002_3; SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_6) ma ad oggi 

non si registrano evidenze di tipo strutturale. La consultazione della Carta Archeologica 

conservata nell’archivio SABAP di Bologna, realizzata sul finire degli anni ‘70 

dall’archeologo R. Scarani, cita inoltre una serie di rinvenimenti sporadici di frammenti 

fittili di età romana lungo via Collina, in loc. Scaruglio, Migliarina, Palmona, il Gufo e 

Selva (SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_9; SABAPBO_ 2024_00093-

GB_000002_10; SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_11; SABAPBO_2024_00093-

GB_000002_12; SABAP-BO_2024_00093-GB_000002_13).  

L’unico dato disponibile per l’età medievale riguarda il Castello di Sassonero, 

bene di interesse culturale dichiarato attualmente allo stato di rudere, la cui origine è at-

 
11 L. GUERRA et alii, Monterenzio Vecchio in Ocnus 17, 2009, pp. 192-198 
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tribuibile al XIII secolo e su cui non sono state reperite notizie bibliografiche (SABAP-

BO_2024_00093-GB_000002_14)12. 

Infine di età moderna sono le segnalazioni di due aree di spargimento di materia-

le vario individuate durante attività di ricognizione (SABAP-BO_2024_00093-

GB_000002_16; SABAPBO_2024_00093-GB_000002_17). 
 

 

 
12 https://catalogo.beniculturali.it/detail/ArchitecturalOrLandscapeHeritage/0800263861 

Figura 14 Siti con affioramento di materiale fittile di epoca romana 



 
VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Verifica preventiva dell’interesse Archeologico – Progetto per la realizzazione di un impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonte eolica nel comune di Monterenzio (BO), con ope-

re di adeguamento della viabilità esistente nel comune di Casalfiumanese (BO). 

25 
 

5. SOPRALLUOGO SUL CAMPO 

 

Le attività di scavo in progetto che presentano maggiore impatto e verranno ese-

guite in maniera estensiva riguardano l'installazione dei 7 aerogeneratori nel comune di 

Monterenzio (BO). Pertanto, per la redazione del presente documento sono stati realiz-

zati sopralluoghi puntuali nelle relative aree di intervento, effettuati dalla VAMIR-

GEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l., responsabile della redazione della Rela-

zione geologica in data 11-10-2023, e dal dott. Michele Fait, socio di adArte srl, in data 

20-02-2024. 

Gli aerogeneratori sono collocati lungo crinali, ovvero su poggi/altipiani, in aree 

talvolta non servite dalla viabilità. Si riportano di seguito le caratteristiche macroscopi-

che osservate durante l'attività sul campo. 

 

5.1 WGT 1 (Figura 15) 

L'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT1 è caratterizzata da un am-

biente perlopiù agricolo, in cui ai campi, privi di coltivazioni al momento del sopralluo-

go effettuato da VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. in data 11-10-

2023, si alternano aree boscose o incolte. 

 

Figura 15: WGT1 - immagine da drone realizzata in data 11-10-2023 
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5.2 WGT 2 (Figura 16) 

L'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT2 è caratterizzata da un am-

biente incolto, su cui si registra la presenza di vegetazione perlopiù bassa, costituita 

principalmente da sterpaglie e arbusti. 

 

5.3 WGT 3 (Figura 17) 

L'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT3 è caratterizzata da un am-

biente incolto, su cui si registra la presenza di vegetazione perlopiù bassa, costituita 

Figura 17: WGT2 - immagine da drone realizzata in data 11-10-2023 

Figura 16: WGT3 - immagine da drone realizzata in data 11-10-2023 
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principalmente da sterpaglie e arbusti. 

 

5.4 WGT 4 (Figura 18) 

L'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT4 è caratterizzata da un am-

biente incolto, su cui si registra la presenza di vegetazione bassa e rari arbusti, con l'af-

fioramento in vari punti del banco roccioso. 

Figura 19: WGT4 - sopralluogo realizzato in data 20-02-2024  

Figura 18: WGT5 - sopralluogo realizzato in data 20-02-2024  
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5.5 WGT 5 (Figura 19) 

L'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT5 è caratterizzata da un am-

biente perlopiù agricolo, in cui ai campi, privi di coltivazioni al momento del sopralluo-

go effettuato in data 20-02-2024, si alternano aree boscose. 

 

5.6 WGT 6 

Nell'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT6 non è stato realizzato il 

sopralluogo, data la difficile percorrenza della strada sterrata che conduce all'area di in-

tervento. 

 

5.7 WGT 7 (Figura 20) 

L'area in cui verrà realizzato l'aerogeneratore WGT7 è caratterizzata da un am-

biente incolto, su cui si registra la presenza di vegetazione bassa e rari arbusti.  

 

 

 

 

 

Figura 20: WGT7 - sopralluogo realizzato in data 20-02-2024  
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6. ELABORAZIONE DATI 

6.1 ANALISI DEL POTENZIALE ARCHEOLOGICO 

A seguito dell’acquisizione di dati provenienti da diverse fonti (documenti 

dall’archivio SABAP di Bologna, consultazione del Geoportale Nazionale per 

l’Archeologia (GNA), spoglio bibliografico, lettura delle fotografie aeree e consultazio-

ne della cartografia storica e urbanistica, esito dei sopralluoghi) l'area oggetto della pre-

sente relazione, considerata la lunghezza e la varietà degli ambienti attraversati, è stata 

suddivisa in 4 aree differenti, che verranno di seguito presentate 

 

6.1.1 AREA 1 

L'area 1 comprende il tratto più a Ovest dell'opera in progetto, che collega il sito 

in cui verrà installato l'aerogeneratore WGT7, posto sul crinale di separazione tra la val-

le dell'Idice e quella del Sillaro, e la sottostazione che si trova nella sponda Ovest del 

corso del torrente Idice. Lungo questo tratto che attraversa la parte Est della valle, a se-

guito dell'acquisizione dei dati necessari alla stesura del presente documento, non sono 

stati individuati siti di interesse archeologico. Tuttavia alla mancanza di evidenze corri-

sponde anche l'assenza totale di attività di movimentazione terra sottoposte a sorve-

glianza archeologica. A questa considerazione si unisce anche una valutazione più ampia 

del contesto e della morfologia dell'area, favorevole all'insediamento antropico. 

Pertanto, nonostante l'assenza di siti individuati, all'area 1 è stato attribuito un 

grado di potenziale archeologico MEDIO. 

 

AREA 1 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO  
MEDIO 

 

6.1.2 AREA 2 

L'area 2 comprende il tratto che percorre il crinale di separazione tra la valle 

dell'Idice e quella del Sillaro, compresa tra il sito in cui verrà installato l'aerogeneratore 

WGT1, e il punto più a Sud, in cui il tracciato dell'opera in progetto svolta in direzione 

Est, scendendo verso la valle del Sillaro. Lungo questo tratto si concentrano tutti i siti di 

interesse archeologico individuati a seguito dell'acquisizione dei dati necessari alla ste-
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sura del presente documento. Le analisi condotte sulle dinamiche dell'insediamento an-

tropico in questo tratto di Appennino mostrano uno stanziamento sui promontori, conti-

guo alle principali linee di crinale e prossimo alla quota delle sorgive, che ebbe inizio 

migliaia di anni fa e perdurò fino alla fine del Medioevo. Lungo questo crinale, inoltre, 

si ipotizza il passaggio della Flaminia Minor, fatto che trova riscontro nelle attestazioni 

di affioramenti di materiale di epoca romana lungo via Collina. 

All'area 2 è stato pertanto attribuito un grado di potenziale archeologico ALTO. 

 

AREA 2 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO  
ALTO 

 

6.1.3 AREA 3 

L'area 3 comprende il tratto dell'opera in progetto, che scendendo dal crinale di 

separazione tra la valle dell'Idice e quella del Sillaro, attraversa il corso del fiume Silla-

ro, giungendo fino alle pendici del crinale successivo. Lungo questo tratto non sono stati 

individuati siti di interesse archeologico. Tuttavia alla mancanza di evidenze corrisponde 

anche l'assenza totale di attività di movimentazione terra sottoposte a sorveglianza ar-

cheologico. A questa considerazione si unisce anche una valutazione più ampia del con-

testo e della morfologia dell'area, favorevole all'insediamento antropico. 

Pertanto, nonostante l'assenza di siti individuati, all'area 3 è stato attribuito un 

grado di potenziale archeologico MEDIO. 

 

AREA 3 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO  
MEDIO 

 

6.1.4 AREA 4 

L'area 4 comprende il tratto più a Est dell'opera in progetto, che collega il sito in 

cui verrà installato l'aerogeneratore WGT1 a via Gessi, percorrendo strade sterrate che 

saranno oggetto di adeguamento. Lungo questo tratto a seguito dell'acquisizione dei dati 

necessari alla stesura del presente documento, non sono stati individuati siti di interesse 

archeologico. Alla mancanza di evidenze corrisponde anche l'assenza totale di attività di 

movimentazione terra sottoposte a sorveglianza archeologico, come già osservato per le 
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aree 1 e 3, ma in questo caso la morfologia dell'area, non del tutto favorevole all'inse-

diamento antropico e non percorsa ancora oggi da una viabilità regolare, induce ad attri-

buire all'area 4 un grado di potenziale archeologico BASSO. 

 

AREA 4 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO  
BASSO 

 

6.1.5 AREA 5 

L'area 5 comprende il tratto più a Nord dell'opera in progetto, di lunghezza molto 

breve, in cui verranno realizzate unicamente opere di adeguamento stradale in via Ca' 

dei Masi, per facilitare l'accesso all'aerogeneratore WGT5. A seguito dell'acquisizione 

dei dati necessari alla stesura del presente documento, non sono stati individuati siti di 

interesse archeologico. Alla mancanza di evidenze corrisponde anche l'assenza totale di 

attività di movimentazione terra sottoposte a sorveglianza archeologico ma in questo 

caso, come già osservato per l'area 4, la morfologia dell'area, non del tutto favorevole 

all'insediamento antropico, induce ad attribuire all'area 5 un grado di potenziale archeo-

logico BASSO. 

 

AREA 5 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO  
BASSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 

Verifica preventiva dell’interesse Archeologico – Progetto per la realizzazione di un impianto 
per la produzione di energia elettrica da fonte eolica nel comune di Monterenzio (BO), con ope-

re di adeguamento della viabilità esistente nel comune di Casalfiumanese (BO). 

32 
 

 

6.2 ANALISI DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

Sulla valutazione del Rischio Archeologico, ossia la definizione del possibile 

impatto delle opere in progetto sul patrimonio archeologico che potrebbe essere conser-

vato nel sottosuolo, influiscono il grado Potenziale, l’affidabilità della sua definizione, e 

l’acquisizione dei dati progettuali riguardanti l’entità delle attività di movimentazione 

terra che verranno eseguite e le relative profondità di scavo. Le opere in progetto, consi-

derata la lunghezza e la varietà degli ambienti che verranno coinvolti nella loro realizza-

zione e l'entità delle attività di scavo che verranno realizzate, sono state suddivise in 5 

aree differenti. Per facilitare la loro visualizzazione in pianta è stata realizzata una buffer 

di 50 m coassiale rispetto all'area di progetto. 

 

6.2.1 AREA 1 

L'area 1 comprende il tratto di progetto che verrà realizzato lungo le vie Idice, 

via Pradella, via Collina, via Sassonero e per un tratto di strada sterrata che porta al ca-

stello di Sassonero. All'interno di questa grande area si trovano alcuni siti individuati a 

seguito di segnalazioni di rinvenimento di materiale archeologico affiorante o documen-

tato in circostanze fortuite. Si tratta principalmente di frammenti fittili di epoca romana 

concentrati lungo il tracciato della Flaminia Minor. Il grado di potenziale archeologico 

attribuito all'area è in parte MEDIO e in parte ALTO. Le attività di scavo che verranno 

realizzate riguardano alcuni interventi di adeguamento stradale, sopratutto nel tratto ster-

rato, con impatti piuttosto minimi per quanto riguarda la profondità di scavo, la posa dei 

cavidotti con quote di scavo che raggiungeranno la profondità di circa -1,1/-1,2 m rispet-

to al piano di calpestio, e l'installazione dell'aerogeneratore WGT7, con attività di mo-

vimentazione terra che andranno ad alterare la stratigrafia fino ad una quota massima di 

-4,3 m.  

All'area 1 è stato attribuito un grado di rischio archeologico MEDIO. 

 

AREA 1 
RISCHIO ARCHEOLOGICO  
MEDIO 
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6.2.2 AREA 2 

L'area 2 comprende una porzione dell'opera i progetto che verrà realizzato lungo 

via Collina, in via Ca' dei Masi e per un tratto di strada sterrata che porta al sito in cui 

verrà installato l'aerogeneratore WGT4. Il potenziale archeologico attribuito a seguito 

dell'acquisizione dei dati necessari alla stesura del presente documento risulta ALTO, 

con attestazioni che si concentrano principalmente nelle aree di altura, e non dove corre 

la strada oggetto delle attività di scavo. Inoltre, i dati derivanti dal controllo in corso 

d'opera eseguito durante la posa dell'acquedotto su un lungo tratto di via Collina 

(SABAP-BO_2024_00093-GB_000015), con profondità variabili che si attestano 

comunque oltre -1,1 m, hanno avuto esito negativo, intercettando spesso, sul fondo, 

terreni sterili di formazione geologica e privi di evidenze antropiche. Le attività di scavo 

che verranno realizzate riguardano alcuni interventi di adeguamento stradale, sopratutto 

nel tratto sterrato, con impatti piuttosto minimi per quanto riguarda la profondità di 

scavo, la posa dei cavidotti con quote di scavo che raggiungeranno la profondità di circa 

-1,1/-1,2 m rispetto al piano di calpestio, analoghe a quelle raggiunte durante la posa 

della nuova rete idrica, e l'installazione degli aerogeneratori WGT4, WGT5 e WGT6, 

con attività di movimentazione terra che andranno ad alterare la stratigrafia fino ad una 

quota massima di -4,3 m.  

All'area 2 è stato attribuito un grado di rischio archeologico MEDIO-BASSO. 

Per quel che riguarda la realizzazione del cavidotto le possibilità di intercettare 

stratigrafie antropiche sono basse, ma non abbiamo dati sufficienti per escludere tale 

eventualità per la costruzione dei WGT. 

 

AREA 2 
RISCHIO ARCHEOLOGICO  
MEDIO-BASSO 

 

6.2.3 AREA 3 

L'area 3 comprende il tratto più a Est dell'opera in progetto, che collega il sito in 

cui verrà installato l'aerogeneratore WGT1 a via Gessi, percorrendo solo strade sterrate 

che corrono sul crinale. Il potenziale archeologico attribuito a seguito dell'acquisizione 

dei dati necessari alla stesura del presente documento risulta BASSO. Le attività di sca-
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vo che verranno realizzate riguardano interventi di adeguamento stradale, con impatti 

piuttosto minimi per quanto riguarda la profondità di scavo, la posa dei cavidotti di col-

legamento, con quote  che raggiungeranno la profondità di circa -1,1/-1,2 m rispetto al 

piano di calpestio e l'installazione di WGT1, WGT2,e WGT3 con attività di movimenta-

zione terra che andranno ad alterare la stratigrafia fino ad una quota massima di -4,3 m.  

All'area 3 è stato attribuito un grado di rischio archeologico BASSO. 

AREA 3 
RISCHIO ARCHEOLOGICO  
BASSO 

 

6.2.4 AREA 4 

L'area 4 comprende il tratto più a Nord dell'opera in progetto, di lunghezza molto 

breve, in cui verranno realizzate unicamente opere di adeguamento stradale in via Ca' 

dei Masi, per facilitare l'accesso all'aerogeneratore WGT5. Il potenziale archeologico 

attribuito a seguito dell'acquisizione dei dati necessari alla stesura del presente docu-

mento risulta BASSO.  Le attività di scavo che verranno realizzate riguardano interventi 

di adeguamento stradale, con impatti piuttosto minimi per quanto riguarda la profondità 

di scavo. 

All'area 5 è stato attribuito un grado di rischio archeologico BASSO. 

AREA 4 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO  
BASSO 
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8. ALLEGATI GNA 

8.1 MOPR 

8.2 CATALOGO MOSI 

8.3 CARTA DEL POTENZIALE 

8.4 CARTA DEL RISCHIO 
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